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‘GLI AMICI DELLA PACE 
1 professori di ‘economia politica sono 
gli apostoli ‘più ardenti della ‘pace. Ri- 
guardando a’ sacrifici enormi che impon- 
gono gli. eserciti, . all’incremento del de- 
bito pubblico , alle braccia tolte all’agri- 
coltura ed all'industria, alle perturbazioni 
che lo stato di guerra cagiona agli scambi 
internazionali , essi sono tralti a conside- 
rar la pace come la più. desiderabile fra 
Ae, benedizioni. del..cielo. e. la. guerra «come 
il più detestabile flagello di questa ‘terra. 
E.non diano torto, ‘chè de’danni della 
guerra i popoli non aspettarono a convin- 
‘eersi, che fossero dimostrati dalla catte- 
Ura.e ne'libri. Ma l'economia politica; "co- 
me è insegnata da parecchi de’ sugi cul- 
tori non considera l’uomo che nefle ‘sue 
facoltà meno nobili e generose. L'uomo 
non è un individuo nato solo a produrre 
e consumare ; è un essere pensante ; che 
ha affetti e passioni, che ha ‘una Patria e 
deve amarla, ed \amandola volerla libe- 
ra ed indipendente. Nulla‘ potrebbe mai 
tanto nuocere alla yiopolarità degli scritti 
di economia politica; quanto .il. vederci 
i fatto mercato: del- principio: di naziona- 
lità , del prestigio politico, de' diritti po- 
‘polari. 
Tra gli scrittori che più sì. mostrarono 
contrari. al: principio, di nazionalità; v'è 
il sig De Molinari, professore di ‘econo- 
mia politica a Brusselle. Egli è un sin- 
cero avvocato della pace ad ogni costo : 
egli le sacrificherebbe; il principio di. na- 
-zionalità @ sacrificata ‘avrebbe l'indipen- 
denza d’Italia. Avversario dell'impero fran- 
cese, egli ha però fatta ‘una lettura’, che 
poi, venne stampata in difesa del con- 
gresse europeo, proposto dall’ imperatore 
Napoleone. | 
Come mai il signor ‘Molinari; che vede 
nell’ imperatore il perturbatore dell’'Eu- 


ropa da dieci anni a ‘questa parto, s0-. 


sliene una sua proposta?!Et-vi risponde in 
due parole, che! la sostiene, senza badar 
da chi viene, e l'accetta da Napoleone HI, 
come da lui ha pur accettata la libertà 
commerciale. 

Noi non seguiremo il signor Molinari 
nelle sue escursioni nel campo della  sto- 
ria. Degli esempi che egli adduce di pro- 
poste di congressi e di paco fatte nei 
tempi trascorsi, non ye n’ ha alcuno. .che 
calzi al caso nostro. La lega delle. città 
anseatiche, il disegno di equilibrio: .euro- 
peo fatto da Enrico IV, la Sant'Alleanza, 

, Sono fatti che non si possono paragonare 
alla proposta del congresso. 

L’ab. di Saint-Pierre, Emanuele Kant, il 
suo discepolo Fichte, G. Bentham hanno 
bene svolta la splendida utopia della pace 
perpetua, guarentita da un tribunale su- 
premo internazionale; ma non. potevano 
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I pubblici dibattimenti nel processo contro 
i famosi briganti Cipriano e Giona della Gala, 
Giovanni d’Avanzo e Domenico Papa, si aper- 
sero dinnanzi alla Corte d’assisie di Santa 
Maria di Capua il di 24 dello scorso febbraio. 

Verine ‘deliberato ‘che il processo. dovesse 
agitarsi dinanzi alla Corte di Assisie di Santa 
Maria, perchè nella giurisdizione della mede- 
sima furone commessi «i maggiori crimini 
imputati (alla banda La Gala e compagni, 

Il quinto ‘che fu pure arrestato.a bordo del 
l’Aùnis ed ‘estradatoci dalla Francia non ha 
relazione di reati coi predetti, e deve essere 
giudicato a Salerno. 

Nella nostra' cronaca del di 14 dello scorso 

> mese ‘abbiamo ‘dato il sunto dei misfatti di 
cui sono imputati codesti passeggieri. |: 

Questo processo non- poteva a meno di su- 
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pensare ad un congresso «come ‘è stato 


proposto, 1 x 
Il signor;Molinari vorrebbe, che il con- 


gresso si radunasse per istituire il vagheg-, 


giato tribunale supremo degli stati e ‘non 
per altro. Ma non vi sono torti da rad- 
drizzare, province da Separare da ‘ino 
stato per unirle ad. un. altro, ‘aspirazioni 
oneste, legittime da soddisfare? JI. signor 
Molinari non se ne cura. Egli crede ‘anzi 
che il congresso non dovrebbe 'occupar- 
sene, suo ufficio essendo soltanto di deli- 
berare. il disarmamento e’ guarentir ola 
perpetuità della pace. 

Ma se una potenza ricusasse di disar- 
mare ? Se una nazione dichiarasse, per 
mezzo ‘del suo governo, che non disarma 
finchè non abbia rieuperate. le province 
che le appartengono? Le. altre potenze, 
risponde ‘il signor Molinari; interverteb- 
bero per imporglielo.. Sarebbe. un . inter- 
vento per ragione di pubblica utilità! 

Ed ‘un intervento siffatto cliè cosa sa- 
rebbe se non, che la guerra? Ecco, adun- 
que la guerra che scoppia per assicurare 
la pace! Noi vediamo là Danimarca, ‘che 
aggredita da. due delle. prime potenze di 
Europa, .brayamente. si difende, e si vor: 
rebbe credere ‘che una : potenza disarmi 
dinanzi ‘all’intimazione di un congresso? 
Quali potenze oserebbét, per esempio, 
dit alla Francia: Disarmate! Pure la dif 
ficoltà è tutta in questa parola. 


L’Eurtopa si avvicina risolutamente vefso 
un periodo di pace, Le agitazioni interne 
degli stati e l'antagonismo delle varie po- 
tenzé, non debbono farci dimenticare il 
bisogno supremo ; della. società. moderna: 
la paco. Essi ‘attestano anzi vil malessere 
d'una’ società, che è in traccia di ui ds 
setto, regolare, »ràzionale,. che; metta. gli 
stati o.gli individui «in. ‘grado di svilup- 
par le loro forze ‘e ‘progredire ‘nella’ via 
della. civiltà, 

L'imperatore Napoleone ha comprese le 
aspirazioni dei nostri tempi. Non vi sarà 
pace finchè i principii conculcati non siano 
risarciti nel. diritto. pubblico, finchè le 
nazioni non siano. indipendenti e libere, 
La pace non si può fondare 6 mantenere 
in forza di un. tribunale. internazionale; 
ma pel tacito consenso dei. governi, ma 
pel bisogno che tutti ne risentiranno, Gli 
eserciti. stanziali ed il. debito pubblico 
hanno per tal modo aggravato le finanze 
degli stati, che tutti, qual più qual meno, 
riconoscono un avviamento verso la po- 
litica pacifica siccome necessario ed ine- 
vitabile, Noi in Jtalia ne abbiamo un’in- 
tima convinzione; però, la meta ‘a cui 
tutti intendono, è ancor lontana, e prima 
che la pace sia assicurata sulla terra, 
prima che si abbia una pace non inerte, 
ma operosa e feconda, non la pace del 
sepolero, ma la pace delle nazioni viventi, 
occorreranno ancora molti sforzi e molti 
travagli, che l’imperatore desiderava di 
evitare mercòè di un congresso. 


scitare;; non diremo interessamento,: perchè 
malfattori volgari quanto feroci non possono 
destare questo sentimento, ma viva curiosità, 
Curiosità che, se è grande nel nostro paese) 
non deve essere meno alacre in Francia ed 
in Inghilterra, dacchè sì dice che alcuni gior- 
nali esteri abbiano. mandato in Italia lorò 
corrispondenti ad assistervi. 

Tanto meglio, così gli stranieri potranno an- 
che; con maggior fede di quella che sarebbero 
stati per prestare alle parole de” nostri giornali, 
credere, anzi vedere davvicino e toccare chi 
sieno queste belve umane, che un partito si 
sforza di far passare per vittime quando non 
può più qualificarle d'eroi. Nè minor vantag- 
gio ne ridonderà alle nostre istituzioni giudi- 
ziarie, incardinate sulla imparzialità più as- 
soluta. 

Ben è vero però che anche ad attuare le 
più perfette istituzioni sono chiamati uomini,. 
non di rado fallibilij; nè sarebbe quindi da 
maravigliarsi che per colpa della umana de- 
bolezza una luce menofavorevole potesse tal- 
volta, proiettarsi anche su di esse. 

Ciò dicivmo a proposito di alcune distrazioni, 
a cui, secondo corrispondenze della Perseve- 
ranza e della Stampa, alle quali lasciamo tutta 
la responsabilità di queste taccie, si Jasciò an- 
dare nel corso della discussione, e della cura 
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Il congresso fu combattuto ‘è ‘respinto: 
pure tutti gli alti della diplomazia e tutte 
le. difficoltà. dela Polia i accennano 
ora più che. mai, e vi conducono .attra- 
verso molti ‘ostacoli accumulati dall’ingiù- 
stizia, dalle prevenzioni e da’ sospetti, che 
dovranno ‘cedere «dinanzi. all'interesse su- 
premo della civiltà e dell'Europa. Quando 
quest’ interesse sarà per prevalere, nessuno 
vi ha che. possa. vaticinare; ma la vitto 
ria è infallibilmente per lui. 

TO eee 
NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispemienza particolare ‘dell'OpiNIoNE) 

Napoli :24 febbraio. — La piccola malattia 
del generale Lomarmora è terminata, eviéri 
a sera la lampada vedevasi nuovamente sex 
cesa nel suo gabinetto di lavoro. 

Egli ora'si occupa di concentrare nelle 
mani del generale Pallavitini fotz& tali da 
potere in pochissimo tempo schiacciare e do- 
mare il brigantaggio ‘anche nella Basilicata. 

Difatti, al momento: in cui vi'serivo; ‘da 
diversi punti: del. Napolitano convengono su 
Rionero e.su Potenza non pochi  buttaglioni 
e squadroni. 

È impossibile chele bande che stanno tut- 
tora in piedi nel Potentino e nella Terra di 
Bari possano riuscire: questa ‘volta ;a sfuggire 
all’azione combinata di tanta truppa. 

Ninco-Nanco, Masimi &*glli altri dovranno 
nedessaritimente fare fia la fine di Das 
INISCA 
A Santa Muria sì continuano i dibattimenti 
della causa di Cipriano La Gala e compagni, 
con sempre imfiggiore interesse e vYaccapric- 
cio tel ‘piibblico é dei giudiol: 

La seduta di ‘ieri fu la più importante e 
la più terribile per gli inquisiti, Furono esa- 
minati cinque poveri contadini ai quali Ci 
priano e suo fratello Gioha avevano miozziito 
o fatto mozzare le ‘orecchie. 

Questi infelici, nulla avendo più da perdere, 
racconfatono le cose comé erano siccetltte, 
e sostennero con molta forza agli accusati la 
verità della loro deposizione; 

Ia vistà di' quei didgraziali: momimenti vis 
venti' della ferocia dei La Gala, trasse da 
tutti i petti un urlo di orrore chè fece im- 
pallidire e tremare quelle iene sullo ‘ scatino 
coperto d’infamia su ‘èui stavano rissisi | 

Ogni! giorno partono da  Nupoli. frotte di 
iîmpazienti di vedere in volto quegli assassini 
della. più trista specie, resi ‘soltanto celebri 
dall'incidente del vapore l’Aunis, e Sanità Ma- 
ria pare un porto' di mare, tale e tanto es- 
serido «il movimento che'vi si osserva dacchè 
trovasi iniziato il dibattimento ‘centro ‘di essi 

Il Popolo d'Ita'in ed'i*sitdi ‘amici si “sono 
decisamentè separati dal Diritto e dai ‘mode- 
rati della sinistra. Nel suo numero di ieri'ha 
un primo Napoli tutto consacrato al Diritto 
del signor Civinni, ove lo si combatte con'armi 
poco cortesi. 

Si era annunziato da diversi giornali che 
nella redazione di quel periodico in luogo del 
signor Bruzzi fosse entrato il signor Gervasi 
ex-direttore della Pietra infernale. La Direzione 
del giornale altro ieri smentiva la-notizia e ieri 
il Gervasi con una sua lettera confermava l’èr- 
roneità dell’asserzione, prendendosela ‘prinèi- 
palmente coi corrispondenti napolitani della 
Stampa e della Perseveran:a. 

Il principe Umberto ieri alle cinque fece 
vela per Messina. Tale sua partenza fu sen- 
tita dall’intiera città con vero rincrescimento, 
e ieri, fin dalle quattro, un gran numero di 
DB SOPPRIAI TETTTZZOT DOSE VETTE VITTI VETTA 


minore della dovuta e della poca serietà con 
cuî per avventura il' presidente trattò alcune 
parti del dibattimento. 

Ma veniamo ai dibattimeriti che, come dis- 
simo, si apersero .il di 24. In vista dello 
straordinario concorso che avrebbe probabil- 
mente chiamato la singolarità della causa, 
il municipio di Santa Maria fece disporre ap- 
positamente una sala nella caserma Perrella. 

L’aMuenza degli spettatori non mancò dif 
fatti di essere grandissima. Il recinto ne ri 
boccava. Una compagnia del ‘60° reggimento 
di fanteria e buona mano di carabinieri seor-” 
tavano i quattro împutati al luogo del’ giudi- 
zio. Cipriano della Gala è um vomo sui 30 
anni, basso di statura e tarchiato. Una barba 
folta e nera gli circonda il viso. Egli si mo- 
stra tranquillo ed indifferente. Invece suo 
fratello Giona, che gli siede dallato, ha un 
corpo snello. Egli porta la barba divisa. Ha 
l’occhio torvo e sanguigno ‘e si mostra in- 
quieto. Egli ‘conta 28 anni. Giovanni d’A- 
vanzo è un uomo che sembra meno volgare 
degli altri. ]l suo volto .è sparuto ‘ed oliva 
stro; ‘egli ha 35 anni, porta «i solì baffi, è 
sembra tranquillo. Domenico Papa è un quasi 
imberbe giovanotto di 20 anni; H suo conte- 
gno. da a divedere la massima leggerezza ed 
indifferenza. 


da 0 MI, su ra 
signori e di.notabilità politiche del ‘paese sta- 
vano in palazzo per augurare a $. A. il buon 
viaggio ed un ‘ritorno non’ tinto lontano. 
i L’addio fu affettuoso per parte del Prin- 


cipe e cordiale per’ parte degli vistanti; molti: 


dei quali erano: realmente Nommossi. » 

‘Accompagnato poscia ‘da oltre*a 60 per- 
sone fino val molo della Darsena; imbarcavasi 
inv uma lancia, del Governolo, salutato da tutti 
con affetto e con. vera espansione. 
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NOTIZIE Dì ROMA 
‘(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Roma, 24 febbraio. — Terminai . l'ultime 

lettera dicendo che i comitati riazionari;;i 
quali si affaticano di mantenere in gamba il 
governo de’ chierici, hanno ragunato i Roma 
tutti i facinorosi che solevano ]inquietare le 
province . meridionali del. regno.. Aggiungo 
che; queste sétte,. protette 6. soccorse dal. go- 
verno stesso che ha perduto il rossore e 
mandato giù lacwisiera, ogni di accolgono 
nuovi ‘venuti i quali fuggono i giusti rigori 
dei ‘magistrati del' regno; e vi accerto ‘clie 
frù domenica e lunedì s° inurbarono meglio 
di; cinquanta briganti in due. frotte, Questi 
tidmini pessimi, sfuggiti alla gogna, qua sono 
carezzati, quand'anche sietto mantenuti. scar- 
samente del .bisognevole,. e 0. per sopperire 
ai bisogni; 0 ‘per loro ‘indole perversa sì eser- 
citano nei furti, héi latrocini e nelle grassa- 
zioni, Nelle sere passate vi furoniò tssalti di 
gente in via diS. Agostino, al Foro Traiano, 
alla Regola; in piazza di Spagna, alla Ma- 
donna de' Moiili. 

Lunedì, in pieno giorno, ; uno di questi 
malfattori, provando ;a rubare, in un fondaco 
di via Montanara, fu.colto in fallo & ucciso 
di coltello. Un altro pure in quella via, sor- 
preso nel delitto, sì diede a fuggire, e due 
cacciatori pontifici inseguendolo ‘10’ presero e 
lo imenarono ‘im ‘carcere. 

Tutti quanti sono «convinti che (i . malfat- 

tori: sono-o napolitini ‘briganti 0. di quella 
bordaglia che di Romagna è venuta! a rico- 
verarsi all'ombra delle sante chiavi per sot- 
trarsi a pene e procéssi meritati da” loro de- 
litti, Quel vetturino clie guidaya fa carrozza 
ove furono involati ottomila seudi e uccisi 
due galantuomini, ‘egli stesso era un avveni- 
ticcio di quei che fanno giaculatorie al papa 
re, e implorano ‘benedizioni. 
"M comandante francese, dopo quel fatto 
che fa racerpricciare, ha fatto intendere cor- 
tesémente ai mostri governatori che da vero 
la città santa è divenuta hidò dei Jadri; e 
parimente ogni :persoua autorevole e onesta, 
quand’anche ossequente, alle prerogative ap- 
piccatesi da questa corte; ha parlato. contro 
le nefandezze di questi tempi, vituperando i 
magistrati: che non sanno: frenare i malan- 
drini. Anche la voce pubblica, non mai in- 
tesa per consueto 0 frantesa, ha fatto udire 
i suoi” lagni sulla pubblica’ sicurezza. Paré 
pertanto che la polizia si sia destata, e per 
indizio è congetture ‘ha fatto carcerare sei 0 
sette ladroni creduti o autori dell’ultima gras- 
sazione 0 complici. 

Certamente, se la polizia vuole, è, facile 
scoprire. i delinquenti, perchè li conosce 
tutti, e non è senza rapporti icoi direttori ‘in 
capo della compagnia dei ladri; dico questo 
perchè qui i ladri' formano per così diré un 
convitto, hanno i loro statuti e vivono a re- 
gola. Ma adesso che sono tanti, forse ve né 
saranno più compagnie, sapendosi che quella 
antica di cui ha parlato vagamente il defunto 
padre Bresciani nel suo ‘romanzo che porta 
per titolo: Edmondo, ossia i costumi del popolo 


La presidenza è tenuta dal sig. consigliere 
d'appello, delegato» a‘ presiedere la Corte, 
Filippo Capone, deputato al Parlamento Na- 
zionale. 

Il pubblico ministero «è rappresentato dal 
sig. Giliberti. 

Seggono al banco della difesa gli avvocati 
Ottavio Cecaro per Cipriano La Gala, Duigi 
Garofalo per Domenico Papa, Giovanni Pao- 
lillo per Aniello d’Avanzo, e Domenico Tam- 
maro per Giona La Gala. 

Nell’interrogatorio degl’imputati, da cui si 
principiano i dibattimenti, il solo ‘Gioranmi 
di Avanzo dichiara di aver servito nelle mi- 
lizie borboniche. ' 

Non ci soffermiamo su qualche, eccezione 
sollevata dagli avvocati difensori, come non 
ci soffermeremo sugli incidenti meno notevoli 
intervenuti. . | 

Del resto la più importante di queste ec- 
cezioni, la quale risguardava il non essere 
stato prodotto 1’ atto diplomatico di estradi- 
zione che rendeva legittimo il giudizio , fu 
rigettato dalla Corte. 7 

Cipriano La Gala ‘ad ogni ‘capo d'accusa 
risponde di non saperne nulla: Dice che era 
in campagna, ove vicea onestamente, avendo 
sempre ricevuto ‘molte migliaia da varie per- 
sone a lui ignote, e che così dava da vivere 
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di Roma, è composta di fadri @ Jadroncelli 
segnalati per furberia e destrezza, anzichè per 
ferocia. Duque la polîzia, soccorsa da molte 
Spie e da questi ladri fainosi coi quali tratta 
a pari, può riuscire a conoscere anche i gras- 
satori, massime sé. fiuta fra i.. briganti. Ma 
slate certi che se si trova che son borbonici, 
il governo scantona;. e dice che le minute. ri- 
cerche fallirono, perchè. non. vuolsi «gettare 
tanta onta,e infamia sui proseliti della legit- 
timità. 

Non fosse altro, dando il bando a tanta 
ciurmaglia qua convenuta e carica di delitti, 
la città sarebbe agevolmente purgata. Ma la 
ragion di stàto'altdomanda' che siffatta gente 
sia ricoverata, perocchè,. rotta Ja guerra» fra 
Italia e Austria, si spediscono Je masnade a 
turbare ‘la pace dellé provincie  hapolitane 
colla speranza che la bandiera borbonica sia 
surrogata ‘alla nazionale. Pér questo scopo si 
desidera la guerra dai memici dell’Italia; colle 
legioni austriache al Mincio è l Po, coi ladri 
e masnadieri nel Napolitano, si spera che 
l’esercito italiano sin disfatto è rinsediati i 
principi spodestati. Tanto ‘è vero che tutte Te 
cure dei Comitati amici del governo ‘sì vol 
gono ‘di briganti, che De Merode non pensa più 
all'esercito ‘che sì viene assottigliandò colle 
ferme che scadono senza esser riempiuto da 
novelle reclute. È meglio che i perfidi disè- 
gni della Corte di Roma sieno conosciuti, e 
però è opera meritoria il parlar franco, giac- 
chè tanti poveri, illusi dalla pietà apparente 
possono essere disingannati, Nondimeno liano 
tutti per fermo che nè î fattî, nè l'odio ac- 
canito che nulre questa Corte verso l’Italia e 
la civiltà della patria, è capace a rivolgere 
l'ordine delle cose; ma si che le farà meri- 
tare per bene il titolo di reazionario ambito 
molto dall'Osservatore romano per sé e per 
l’immortale Pio IX; il che io mi periterei assni 
di dire per rispetto, ma ‘il prefato giornale 
lo canta giù alla spiatellata hel numero di 
jeri, come fosse una leggiadria profumata. 


———r— _ rsa——_—_———_—_—_m6 


Intanto che la Camera, de’ deputati, ma- 
nifestaya nella.sua seduta di ieri, 1°,marzo, 
qual: parte prendesse al ‘dolore..vivissimo 
del suò egregio presidente, commendatore 
Cassinis, per Ja morte della compianta di 
lei consorte, S. M. il Re, si. .degnava di 
fargli esprimere. le. proprie condoglianze 
e porgere parole di conforto. 

Quest'accordo del Principe e della Rap- 
presentanza nazionale nell’esternare al com- 
mendatore Cassinis i. loro sentimenti: per 
l'infortunio onde egli..è- stato ‘colpito è 
una bella testimonianza di simpatia e di 
onore, che sarà tornata  gradità al cuore 
dell'on. presidente. della Camera. Così 
giovasse pure a mitigare il cordoglio da 
cui è compreso! 

ATTI 

Nella Guzretta ei Genova del 1° marzo si 
legge: 

Avendo il commendatore Putci cessato dalla 
carica di comandante in capo del primo dipar- 
timento marittimo in seguito ad onorato ‘riposo 
ottenuto dopo lunghi .e zelanti .servizii, venno 
stamane ammainata dal bastimento ammiraglio 
la bandiera di vice-ammiraglio la quale fa salu- 
tata con. 45 colpi di cannone dai legni da guerra 
ancorati in porto, 

Poco dopo salutata da 13 colpi fu inalberata 
quella del contrammiraglio cav. -Boyl, nuovo 


n’ —1_—_— 


a tutta Ja numerosa sua banda. Egli era poi 
alla campagna per difendere. il proprio sovrano. 
E negando di aver commesso il furto avvenuto 
la sera del 25 giugno 1864 [nella stazione 
della ferrovia di Cancello, dice che egli non 
commelteva queste lazzaronate. 

Giona della Gala nega di aver fatto parte 
della banda di suo fratello, ed a meno che 
fosse uno spiri‘0, egli non potea trovarsi nei 
varii luoghi designati dall'accusa una volta 
che sin dal 4864 erasi ritirato in Roma. 

Interrogato Giovanni D’Avanzo risponde non 
aver nulla di comune con la -banda di Ci- 
priano La Gala, e che egli, sin. dal: 1864, 
prevedendo aver molti nemici a causa della 
carica che aveva sotto.il cessato goveruo bor- 
bonico di capo-squadriglia, per lo che era ob- 
bligato a sorvegliare tutti i così detti atten- 
dibili politici, e dopo aver sofferto pochi mesi 
di carcere, sino .dal.4864 si. trovava ritirato 
in Roma. 

Interrogato da ultimo-Domenico Papa, de- 
pone non: saperne nè. punto nè poco della 
banda Della Gala, e solo essendo. stato mal- 
menato e chiamato ladro dal suo compaesano, 
un prete di casato Mazzone, una sera in com- 
pagnia del proprio germano si recò alla.casa 
del detto sacerdote. Picchiato/ alla porta, ;fu 
questa aperta da Francesco Mazzone, fratello 


mar 


Pie titolaià riéùsa qualunque altro suf- 
raganeo, | è , 


sla una grave perdita ‘pel governo. — 
Greco e, fpelcoo saranno «deportati, nella 
Ntiova Caledonia. * *° sito 
è BIT 


« ki é or" - ha i NAS) 
PARLAMENTO ITALIANO © 
FRS PAt pa 
SENATO DEL REGNO! |! 
‘St dua 
Presidenza del conte Scsopis. 
TA sedutà è aperta Alle ore 9 collo! ‘solito 
formalitt:ot tb sprotonl xi «IDOAH 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per. l'’isti- 
tuziohe della Banca! d'Italia,, RT» 
, Uataibi Wipete ta' dichiarazione. ‘già. fatta 
ieri, ‘che rinunzia? a proporre ::emendamenti 
all’art 3. ( ‘4 
MARTINENGO riprende per suò conto la pro- 
posta Cataldi di trasportare nell'art 03 ra 
le facoltà ordinarie:! della» Banca»wla: disposi- 


ve 


‘zione fransitoria ‘relativa ‘alle anticipazioiri 
«Su deposili di sete, 


Ceppi chiede che si. fissi;a qual. valore dò- 
vrà la Banca calcolare i titoli del Debito;pub- 
blico che si depositano; per% anticipazioni. 
Propone che: si-dica :-che la. Banca..può fare 
un iipazioni sopra depositi di titoli di ren- 


sllita del Debito pubblico dello "stato “in rj- 


gione dei quattro quinti del valore déi fitoli 


- depositati » ragguagliato» al; corso. medio. del 
! giorno anteriore’ av quellovin ‘cui ‘ha luogo 


l'anticipazione, ma mon inai*per'una ‘somma 
maggiore del. valore. nominale. 

Dopo breve, discussione è cui prendono 
parte i senatori Farina, Galvagno, Audiffrédi; 
Pareto, Scialoia ed il ministro  d’agricoltuta 
e commercio, quést’aggitinta; accettata 7 dal- 
l’ufficio centrale, è approvata. 

FarINA (relatore dell’ ufficio » centrale), 
L'ufficio centrale ha accettato l'aggiunta ‘del 
‘senatore: Ceppi .riguardo..ai titoli di rendita . 
dello stato. Per.questi. era_giusto che si, fis- 
sasse in modo positivo il valore che dovrà 


«dar loro la, Banca per le anticipazioni. Ora. si 


tratta di. provvedere;.anche al valore .che si 
dovrà dare ai titoli di;,prestito regolarmente 
emessi dai comuni e dalle province. Per que- 
sti l'ufficio centrale sè ‘d’avviso «che si. fissino 
anche i 4/5, mon ‘però ‘come limite» invaria- 


“bile, come si è"fatto iper î' titoli dil rendita 


dello stato, ma' 'éome' matimuni. ‘Perciò Vuf- 
ficio centrale propone ché si dica che le an- 
ticipazioni sovra deposito di' questi" titoli dei 
comuni e delle provincie non potranno: eece- 
dere i 4/5 del valore realizzabile alla Borsa, 

Anche quest’aggiunta tè. approvata. 

Si nipiglia! la'diseussione Sulla proposta: del 
senatore Martinengo relativa ai depositi di 
sete, t ! 

MartiNENGO persiste ‘nella sita 

AUDIFFREDI l’appoggia. 

Corta l’appoggia anch'egli. + L'utilità di 
ammettere questi depositi è riconosciuta da 
tutti, Perchè adunque sì vuol relegare questa 
facoltà {ra le disposizioni transitorie? Perchè 
sacrificare un’ulilità pratica ad, un principio 
astratto ? bat i ; 
«Mavwa (ministro di grazia e giustizia), per- 
siste nel suo avviso. 

Di -ReveL prega-il-ministro.di voler-cedere 
su questo punto. La questione è di ‘parole. 
Sia che collochiate questa disposizione nelle 
disposizioni transitorie, sia che le collochiate 
nelle permanenti} \sarà sempre» una facoltà 
concessa e non un obbligo imposto alla Banca, 
giacchè l’art. 2 dice: ‘La Banca può fare anti 
cipazioni «sopra»depositi, ecc; è; 

GiovaNOLA appoggia le considerazioni del 
senatore Di Rével. : 

Caratpr ricordi ché dà maggior: parte delle 
Camere di commercio ha manifestato il desi- 
derio che questa facoltà Sia cofiservata ‘in 


proposta, 


"odo permanente alla Pahca: 


lucotTI combatte le obbiezioni del ministro, 
e sostiene anth’ègli che questa *fatoltà va corn 
presa fra le operazioni ordinarie della Banca; 

Manva (ministro d’agricoltura e. commer- 
cio). Volendo mostrarmi atrendevole verso l'o- 
pinione di tanti autorevolisotatori a dar prova 
de’ mici sentimenti di conciliazione, farò una 
proposta, nella quale mi. pare che, sì possi 
convenire da tutte lè parti. S’introduca pute 
nell'art. 3-Ia facoltà dî accettare: questi de- 
positi di sete, ma si lasci all'assemblea ge- 
nerale degli azionisti il diritto. di farla ces- 
sare quando la creda inopportuna. Secondo la 
mia proposta, all'art. 3 sì  aggiungerébbe il 
seguente numero. 6. ì 

« La Banca può fare, anticipazioni. sopra;de- 
posito di sete grezze 0. lavorate. Tale facoltà 
non potrà cessare che per deliberazione del- 
l'assemblea generale degli azionisti, approvata 
con decreto.reale.. » 

MARTINENGO è ARNULFO combattono questa 
proposta; la quale, secondo essi, sebbene con- 
sentà ad introdurre nell'art. 3° la disposi 
zione di cui si tratta, tuttavia la’ subordina 
al beneplacito dell'assemblea generale degli 
azionisti e del goyerno,. mentre essi al con- 


trario vorrebbero che fosse. compresa nelle 


operazioni ordinarie della Banca. 

Dopo lunga discussione, alla quale prende 
parte anche il senatore Sappa, si passa alla 
votazione delle. proposte» state. presentate .su 
questo argomento e si-dà la priorità a quelle 


o del, senatore Martinengo; i che dallo, stesso 
, Viene, formolata nei seguenti termini: 


< La: Banca può: far anticipazioni ; per un 


tempo non maggiore .di,tre mesi, sovra (de- 


- positi di sete grezze 


o lavorate in organzine 
) \ roiata( 


o trame. . 


ti 


Prodi 
a 


Uli fmizo } A rn 


| 


| ‘persuaderle’ della: èquità' de’ nuovi pesi che 


paEtS”e A SR LA I I CS li ea) AE e SE et ie 


% Questa proposta, messa ai vo 


vata a' grande maggioranza. |; SUI ® 


RES MERI | 
GioyanosA, valcitne osservazioni in- 
torno ‘al. nimetto, i i Pi 
» Fartwa( ll’ufficio centrale) ri- 


conosce che, la: redazione di (questo; numero 
ha b ‘di modificazioni. L’ùfficio” cen- 
tale proporrà domani una ntiova redazione. 
5 n 0 tarda ‘la discussione è rin- 
Lissa LIMOGAAD ESE 
— La seduta è levata alle oré 54. tai 
Domani ‘seduta pubblica alletore 2. 


@ 


é 


î. © CAMERA DEI DEPUTATI > av , 
im + ntSedutardel 2 mab:d ANP LR 

‘* Presidenza del Vice-presidente PoeRIO 
‘La seduta è aperta alle ore una mezzo! 
‘pomeridiane colle consuete 0 ioni preli- 
minari, compresovi l’appello nominale. — ‘ 
Bancoxi presenta una petizione del con- 


BAA 


sorzio agtatio' diî Lombardia (relativa al pro- 
getto dil [ehi Adone mr Pa ì 
L'ordinendel igionno, porta iil seguito. della 


discussione sul progetto di legge per tm con: 
guaglio provvisorio della imiposta fondiaria, 

Mecvana \ripigliando il’ discorso lasciato 
ieri interrotto. difende il diritto di associa- 
zione.e- di ‘petizione , in vista sopràtitio del 
modo temperato etignitosò con cui! ne dsano 
le popolazioni piemontesi ;;protesta icontro ila 
supposizione - che vi; deputati ‘e le popolazioni 
delle antiche provincie oggi insorgano quasi 
a richiedere di essere . compènsati dei sacri- 
ficii pel passato sostenuti. Dice che conviéne 


loro si, addossano. Credéè che i troppo pro= 
fondi teorici facciano. in, pratica mala prova, 
come ‘avvenne relativamente ‘ai ©OMpilatori di 
questo progettò. ‘ Ribadiste | ché la’ iniquità 
della distribuzione dei contingenti fa si che 
alcuni compartimenti’ sieno gravati intollera- 
bilmente , in quanto che sil vuole per parte 
dello “stato ‘ricavare dalla fondiaria il-mas- 
simo reddito } senza riflettere che. comuni ‘e 
provincie, ‘col. loro ‘diritto (di sowraimposta 
fondiaria, finiranno ad intaccare-il-capitale 
dei proprietarii. : 

a Invun intervallo di riposo dell'oratore; 

La, RoRFA deputato nuovamente ‘eletto, pre- 
Sl iGIUCAMENLO.: sn an OT 

MecLana riprende il suo discorso.-dicendo 
che se. pei. saggi, ,d'intepesse furono calcolate 
a, favore della. Lombardia ‘alture circostanze 
eccezionali; si. doveva tenere conto delle mé- 
desime anche. à favore: di altre provincie; e 
manifestando nel seguito*del suo discorso la 
opinione che in fatto di imposta fondiaria Si 
debba colpire’il'’capitàle “a preferenza” della 
rendita, Conthiudéè scolpandosi un’altra volta 
dalla taecia di municipalismo. 

Voci; La chiusura, 

Moranpini domanda, la parola per un fatto 
personale, I ; sit 

Massari. La ehiusura»-non ‘toglie che ‘si 
possa ottenere la parola per fatti personali. 

Voei ins'stentò La chiusura. 

Monanpini ‘domanda’ li” parola contro! la 
chiusura. ; 

Manpor-ALBANESE, Come imembro dissen- 
ziente, della Commissione patlamentaré; ivréi 
anche. io ad. intrattenere per un quarto d’prà 
la, Camera sui motivi del dissenso della mi- 
noranza della Commissione Stessa. ; 

Moltissime voci : La chiusura. 

» MixgnerTi «(ministro delle finanze)» Osserva 
che se la ‘Camera “hat accordata va? lungo la 
parola în occasione -che--fu) domandata' per 
fatti personali tanto all’on. Sella quanto ‘al- 
l’on. Bestogi, potrebbe usare’la ‘medesima 
cortesia ‘all'on. Morandini, il quale fu tante 
volte nominato nel? corso) di questa. discus- 
sione. 

ALLIEVI spera che la Camera anche dopo 
chiusa Vla diséussione generale consentirà, se- 
condo l’uso,;.larparola.al relatore. 

e Voci: Sì, sì. 

Micmerini invoca il regolamento per soste 
nere :che..dopo. chiusa la discussione generale 
né:i membri della Commissione e nè anche i 
«ministri possano avere-da parola sulla mede- 
sima. 

L'incidente viene esaurito coll’accordare ta 
parola al deputato Molandini. 

MonanpiNI comincia dalla narrativa ‘dei la- 
vori intrapresi dalla Commissione, dopo di che 
sì fa a combattere lesingole obbiezioni mosse 
contro .il.suo sistema. Fra le altre cose che 
cî sfuggono» per la rapidità del suo-favellare 
e pel suo accento, l'oratore dice che l’opera- 
zione del catasto mapolitano si protrasse sino 
ad epoca molto vicina»a,quella in cui fu ine 
trapreso quello! siciliano, Lo spoglio dei con- 
tratti fu*fatto ‘con’ morme' prescritte da una 
eircolare. cu 

Il numero! dei contratti è scarso ‘perchè 
anché i contraenti sono ‘scarsi. Non! è esatto 
che i periti abbiano ignorato lo scbpo delle 
ricerche di cui furono. incaricati “intornò al 
saggio d'investimento del ‘danaro. Non era 
possibile. dividere il paese in zone agricole, 
e d’altra parte ciò, non. poteva condurre a 
scoprire l'interesse dell’investimento, dei ca- 
pitali.: Non bisogna’ giudicare il: suo sistema 
da piccoli ‘difetti che vi sî possano scorgere. 

Dove non ésistono ‘catàsti mon si può a 
meno di ricorrerè al sistema dei prezzi ve- 
nali, mentre ‘lè consegne non avrebbero al- 
euna maggiore garanzia, non essendo sinda- 
cabili. Quanto ‘ai fitti, non [si poteva ricor- 
rere. perchè non ye n’è in dato sufficiente. 

. L'oratore torna’ alla storia della’ Commis- 
sione, «dopo di che chiede |di+riposare per 
qualche istante. d51 

+ Boggio, presenta, runa petizione’ Coperta da 
500, firme e. relativa alla legge in discussione. 

MoranpINI,.. riprendendo il #uo ‘discorso, 


« 


espone quali\sieno le condizioni agricole della’ |è 


provincie ; quindi passa ad istituire altri 
cda fra ta dass sti fabbricati Ron 
paga per testa in Toscana ed in altre più 
vincie;.«e conchiude col.ptoporre vn emenda- 


mento ‘consistente in’ciò che per da Toscana 


il contitigente d'imposta venga ridotto sulla 


media fra il Piemonte e la Lombardia, în rap- 


porto colla sua popolazione.. 
Voci. La chiusura. _—_ — — — © 
"Pres. interroga la Camera, a tenore della 
proposta! Michelini, se il'relatore’abbia a par- 
lare. prima ..0 dopo.della chiusuri iscus- 
sione generale. MI Hi È Sede 
Crispi. Ad. ora così tarda e con si’ scarso 
pumero, di deputati mon di opmgrtano di votare; 
sopra una, questione, in cui d'altra parte non 
sarebbe 


conveniente di scostarsi. dal regola- |. 


mento.” n * lion? 
Dopo qualche. allra: parola. dell’oratore-e 
dell’on. Chiaves e del presidente, parole che 
ci giùngono fra il rumore della Camera, 


si ritieneTche prima della chiusura; abbia a. 


parlare, il relatore, cioè domani, _ 
La seduta è levata ‘alle ore 5 8: 


(NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 2 marzo.— La Cassetta ufficiale 
d’oggi contiene: A 

4. Tre R. decreti del ‘48 ‘febbraio, ‘con’ i 
quali si approvano aleune ordinanze pronun- 
ziate. da varii prefetti dell’Italia meridionale. 

2. Un decreto ministeriale del:t8 febbraio, 
mediante il, quale, sono designati. 47 uffici 
per riscuutere:la tassa sulle carte,.da giuoco. 

3. Disposizioni nel, personale giudiziario. 

4. Disposizioni relative ‘all’ ‘arma di-arti- 
glieria, fra lè quali notasi la segttente : 

Gentile Giacomo Antonio, lnogotenente d’ar- 
figlierià, rimosso dal' gralo ‘ed iMpiégo: 
1,9. La collocazione a' riposo, di altunî fun- 
zionari deidazi indiretti, che-già si trovavano 
in disponibilità. " . 

6. Nomine è promozioni néll’ardine mau- 
riziano. i 5 é 

+ Siamo: «informati» che. gli. ordini sono 
stati dati in Inghilterra per l'acquisto di 400 
pezzi di legname del Quebec per: alberatura, 
occorrenti ad approvvigionaîe "il 2° Uiparti= 
mento marittimo. Molte piante di quercia fu 
rono acquistate dal demanio per conto’ del 
cantiere di Livorno, e si procede già alla loro 
lavorazione, 7 

— 1l27 scorso febbraio il contro-ammira- 
glio comm. Vacca ‘ed .il direttore ! delle co- 
struzioni ‘navali cav: Be Luca sono partiti da 
Genova per recarsi, a S,  Nazaire, ‘onde pre- 
siedere alle pruove di velocità ed alla con- 
segna della pirofregata corazzata Castelfidardo, 
costruita mei ccantieri dei) signori Gouin-.e 
compagnia per conto del nostro governo. 

I suddetti ‘ufficiali. si ‘recherantio quindi 
alla Seynè per? passate, alle prove: definitive 
dell’altra fregata corazzata Maria\ Pia: . / 
je Veniamo, tassicnrati »che + tra, «il mini- 
stero della marina e quello ‘di ‘agricoltura, in- 
dustria e commercio sono bene innanzi le 
trattative per riorganizzare la scuola déi pi- 
loti di Napoli, im modo da renderla sutile.al 
commercio marittimo ‘secondo: ‘era nella. -vo- 
lorità dei benemeriti fondatori della ‘‘scuola 
medesima. (Gior.. della Marina) 

GENOVA; 1° marte — Un ‘arrestò assai 
importante si compieva Îeri dalle. guardie di 
pubblica sicurezza nella via Orefici. , 

Si arrestò. quel, Pedemonte detto il. Bersa- 
gliere, che negli scorsi mesi scorrazzava in 
compagnia di un suo fratello «e «di altri due 
malviventi le terre di Pontedecimo e Bolza- 
netto; ed ultimamente aiutò il suo fratello alla 
grassazione ‘del’ mugnaio di Pedemonte. 

(Gais. di Genova) 

ANCONA, .29 febbraio. — Ci scrivono: 

La Società Viltorip Emanuele., eostituitasi 
in questa nostra città allo seopo di popola- 
rizzare 1° istruzione ,° proeede a meraviglià, 
quantunque-sia-avversata in. ogni paodo. da 
tutti quellivche «preti, 0-no, appartengono-al 


partito clericale o alla confraternita‘ di. San | 


Vincenzo da Paola. 
sen n — —— 


CRONACA DI TONNO 


Questa sera (3). al. teatro .d'Argennes ayrà 
luogo la beneficiata. della «signora. Marianna 
Morolin, prima attrise della compagnia To- 
sell. ’ 

Si rappresenteranno due fisa ‘le più applau- 
dite commedie del Pietracqua — Gigin a tala 
nen e La seira d’ Natalia signota: Morolin. è 
aftrice. piena’ d’abilità e di :zelo; ved a, buon 
diritto gode la simpatia del: pubblico torinese, 
il qualè Questa ‘seta accorrerà munigroso' alla 
sua beneficiata, tanto: più che ottima è anche 
la scelta delle produzioni. 


Giovedì sera, 3. corrente, nella’ gran: sala 

del piano nobile, teatro Scribe, via Monte- 
bello, n. 5, comincierà, alle ore 7:1/2 il.suò 
corso «popolare sul. Dante. il professore Castro- 
giovanni, e' poscia quello di Storia naturale 
il professore -Billotti, e finalmente saravvi 
adunanza generale dei membri ‘della Società 
di:temperanza: pèr nominare .l’economo ed il 
‘cassiere della società. 
» Venerdì, marzo, alle ore 8 pomeridiane, 
nel solito: locale del Teatro di chimica»di S. 
Francesco di Paola il professore cav. Filippo 
Defilippi leggerà. sulle Società desti animali. 


: 


Domenica prossima 6 marzo alle -ore.:8 


i sieme. con ale fil dilettanti, rappresertteranno 


——___—— 


Soli glbibllieti © le. allieve de 
dei m 


pre eroe + 


tra 


LI 


‘a commedia d 
“Afincila: | aecrriig Cha Or 
L’introito délla serata sarà a ‘totale bene- 

fieio della età delle scuole. infantili di 

Torind; che si) trova in grandi strettezze per 
debito di.lite trentamila testè contratto per 


Pedone del muovo asilo Cavour. 


i Teobaldo Ciconi intitolata: 


: tenne, 1 p=t9 deva 

Decessi denunziati. all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo lr 4 Et: fpio'no (24 (feb- 
sbraio» fino» alln del 4° mdrzo 4864... | 


Piatò Maria, ‘nata Nigra, d'atini (20, di S.Mat- | è 


tino Perosa; Rey Antonia , nata Toretta, ‘id. 67, 


Gv6' dla dig 
star 


\T'uopo ‘di un cameriere, ‘e fra i 
. parlò seco d 


Un cameriere che si rispetta. 

— Ultimamente, una ‘signora ep, 

ehe si pre-. 

sentarono, ne' scelse ‘uno che’ le Andò a‘ genio, 

pendio che, pietendera, (od 

era lì lì per concludere, quando il Frontino le 
chiese: { 

— Madama esce sovente in carrozza? 

— Sì. Perchè melo chiedete?” 

Non tenendo equpaggiò proprio, madam4 
deve servirsi di carrozze da nolo; e bramergi 
sapere se vuole ‘che il suo ‘cameriere Taccom- 
pagni? ù 

Certamente, ma non capisco in'qual modo 
ciò vi possa interessare ?°. i . 
— Anzi m'interessa moltissimo, perchè quando 
così, il posto che madama mi offre non è di 
linfa convenienza: Io mi: rispetto, mè mi abbas- 


di Moncalieri; \Roggiero Margherita;' mata Mar- | sereì mai tanto da salire in serpa com un 6oc- 
il 


chese, id. 60, di Aramengo; ‘Pozzi sacerdote Vin- 

id. 76, di Torino; Pòech Gaetano, id: 
8 Qi Torino; Garnerone Antonia, ‘nata’ Svechi, 
id. 72, di Montezemdlo ;- Pons! Paola} hata Pre- 
dasso; "id. ‘59, di Alice; Pereno Giacomo, id. 38, 
di. Torino; Necd Angela) id. 78, di “Torino ; Ay- 


masso pia, nata Colmo, id. .33..di Torino ; | 


Arcliini Paola, nata Destefanis, id. 53, di Torino. 

Più, 5 da 4 o ad anni 3. 

4° al 2 marzo. 

Radicati di Marmorito contessa Ginevra, nata 
dei Marchesi Fassati; ‘d'anni 22, di Milano; Mag- 
‘giòtti Rosa, nata RARI id. 50, di Albugna- 
no; Péllegrino (Antonio, id. 
groni conte Francesco,.id. 52, di Roma, capo 
sezione presso il ministero di finanze. 

Più, 6, da 4|giorno ad anni 7. 


— FATTI VARI 


Giornali. — Il Canali di Sueziè il titolo 
di.un.nuovo periodico bimensile che da un mese 
a questa parté esce-a Torino, e che segue la 

ia già traeci un. altro giornale mensile 
che intitolavasi Zstmo dî Swet. 

— Il Giornale di agricottara, industria e com- 
mercio del regno d'Italia; fondato è diretto «dal 
professore Franceséo' Luigi Botter di Bologna, 


eolla cooperazione él ‘professore Pietro Cuppari, | 


di: Pisa; ‘ha pet iscopo è progresso dell'agri- 
coltura e l'unificazione agricola d'Italia, ed i 
nomi dei collaboratori che uniscono i loro studi 
ed ‘i lorò Sforzi per. questa nobile impresa sono 
di talevalore nella.scienza «che danno a sperare 
della sua buona ‘riustita. i 
Dalla Cronaca degli ‘interessi generali dell'agri- 
coltura italiana “di quel Giornate di’ agricottura, 
industria ‘e commercio riportiamo ‘il ‘cénno se- 
guente sulla coltivazione del ‘tabacco, che. ne 
importante: ) À 
Pegi certo che lo ‘spedire ogni ‘anno 20 mi- 
lioni di lire ‘in America per comprare ciò che 
può prodittsi in Jtalia non è, da buon finanziere. 
Pèrò, bisogna! prima dimostrare che in, Italia 
veramente si passare si sappia produrre e eon- 
fezionare ‘il'tabacco come in America realmente 
si può esi fa. pier 4 dtt 
Quindi. non! è ‘meraviglia se la Commissione 
ad hoc nominata dal tiinistero delle finanze, non 
ha ancora pronunciato. il pater suo mediante 
riporto speciale; sia perchè l'inoltrata stagione 
autunnale gl'impedì. di proseguire le. sue visite, 
essendo (già le campagne spoglie di piante, ed 
anzi le foglie in ‘gran parte in via di consegna 
iai depositi; sia perchè volle istituire analisi 6 pro-. 
‘porre sperimenti ‘tinto di'coltura ‘ché di confe 
zione di futuri prodotti. 
Io questo ho detto: perchè ne so qualche cosa. 
E perchè ne so. qualche. cosa,.ho; voluto met- 
tere ‘in avvertenza) i.coltivatori di tabacco, che 
la detta Commissione nom. ha ‘vetun ‘rapporto 
colle, norme di*preserizioni di ‘coltura che a 
mo' degli anni scofsì vengotisi pubblicando. 
Nè;jo, adunque, nè altri ci abbiam colpa, se 
qualche direttore delle .gabellè vuole (e 40 de- 
crefava.il 7 di gennaio) che i piantinai o vivai 
sieno formati entro il mese .anzidetto, mentre 
non si potranno.seminare che entro febbraio e 


fors'anche dopo. : È 
Se vuole che si cokivino 5,630,000 piante in 


48, di Cuneo; Ne- | 


| 
| 


281 ettati di terreno, mentre poi prescrive la | 


distanza di ‘90 centimetri (nè maggiore, nè mi- 


pianta “è pianta, lo che non lascierebbe | can Ì ) 
Morea È > serie davanti Duppel. Fu fatta oggi una vi- 


coltivare in tale spazio nè manco tre milioni e 
mezzo di piante. . di 
Se vuole infine altre sofisticherie, di cui si 
lagnano taluni coltivatori, de'quali intendo aver 
qui notato i pripgipal riflessi senza voler punto 
4 to ‘di dispritazione. » ‘© 
AlarAcenea, i, Nella Nazione di. Fi- 
renze del 4 marzo Teggiamo: — N: 
Quindici giorni or sono morì in Modigliana il 
possidenté Gio. Battista Fognani, tamo caritate- 
vole e filantropico. Ha lasciato L. 14,700 ‘onde 
quel municipio mantenga agli studi di scienze 
od arti.uno dei, giovani, appartenenti a famiglie 
povere .di quella città, con preferenza per i di- 
scendenti di ùna sua figlia maritata, ed ha le- 
gato .L. 2940 alla confraternita di misericordia 
di quella città. 
a tomba di Carnot. È noto che 
il generale Carnot è morto esule nel'1823 sulle 


chiere di ‘piazza. 

—'Dunque, voi volete dire? ‘ 

— Che madama -ha bisogno di trovare unca- 
mérere «ché non la pensi ‘come me, e che non 
tema di disonorarsi. 

Cocchiere sì, palafreniere no. 
— Si legge nella Patrie del 4 «corrente: 

Il marchese di .C... passa tutto l'anno in cam- 
pagna, e-siecome è un fedele seguace di San 
Uberto, ‘tiene molti ‘cavalli, molti cani &d' un ee- 
cellente tocchiere che ha nome Michele. 

Ultimamente ‘ègli fece chiamare quest'ultimo'e 
gli disse: 

— Michele, domani mattina di buon' ora’ sel- 
lerete due cavàlli © verrete meco. 

— Il signor marchese, rispose il ;cocchiere, 
non sa dunque. a.chi parla? | 

— Sicuro che lo so, parlo ad un uomo che 
pago perchè mi serva. 

= Cioè, riprese: Michele, perchè wi. conduca. 

Essendo abituato: al proprio cocchiere; nè wo- 
lerido  rinviarlo, il marchese  soggiunse pacata- 
mente: j 

— Via, via, io non vi chiedo ‘poi’ nulla di 
strano. Il palafreniere è ammalato, èd il groòm è 
assente; «il mettere la sella a due cavalli e l'ac- 
compagnarmi per tener la briglia.del. mio. cavallo 
quando, io discendo, non è mica la morte di un 
uomo. Alla fin fine, io che sono di buona fami- 
glia quanto possiate esserlo voi, per un amico lo 
farei senza difficoltà. 

Udendo il suo ‘padrone ‘a tenergli ‘un’ tale lin- 
guaggio, Michele divenne meditabondo' e poi ri- 
spose: 

— Ebbene, per far piacere al signor marchese 
io farò quello che desidera, ma lo avverto, .che 
per accompagnarlo a cavallo non indosserò la 
livrea. . j 

Agenzia matrimoniale. — L'Ex- 
press di Londra dice, che a Santa Caterina nel 
Canadà-fu testè ‘aperta un'agenzia matrimoniale. 

Lé signore che desiderano un marito; ‘e èhe 
mandano il loro nome, dovranno pure unirvi' la 
loro fotografia, che sarà mostrata agli uomini 
desiderosi di prendere moglie. 


— mera earn 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Messina, 2. Il principe Umberto assi- 
stette questa notte ad un gran ballo dato dal 
Casino della Borsa. Questa mattina è partito 
per Taormina e Catania ove gli è stata pre- 

parata una grande partita di caccia. 
Parigi, 2. ll Moniteur annunziandò” la 
capitolazione di Campèrne dice che questa è 


\ Ja-rovina dei juaristi. 


— 2. Il Nord annunzia chè Mac-Mahon 
comanderà quest'anno il campo di Chalons. 

L’arciduca Massimiliano è ‘atteso ‘questa 
serava Parigi; » 

Amburgo, f. Le autorità prussiane di 
Kiel hanno levato la guardia d’onore al duca 
d’Augustenburg, e sequestrarono 5000  uni- 
formi destinate all’armata schleswig-holstei- 
nese. 

Copenaghen, ‘2. Ieri vi fu'uno scon- 
tro di cavalleria sulla strada che conduce da 
Weerst a Fredericia. I danesi ebbero 9 fe 
riti, fecero prigioneri 30 prussiani. 

Amburgo, 2. Notizie da Schleswig re- 
cano che i danesi hanno incendiato Je mas- 


| gorosa ricognizione contro questa città. 


rive dell'Elba, e le sue ceneri riposano nel ci- | 


mitero di Magdeburgo. 


Si legge nel Moniteur. del 28 che l'imperatore | 


Napoleone III avendo saputo che il termine della 
concessione del sepolcro era. spirato. il 4° gen- 


naio, scrisse la seguente lettera al ministro de- | 


gli affari esteri. 
« Mio caro sig. Drouyn de Lbuys 
«Vi prego, d’inviare, { per mezzo.del telegrafo, 


} 
| 
i 
I 
| 


il seguente dispaccio al mio ambasciatore a | 


rlino: 
ni Il corpo di Carnot morto in esilio a Magde- 
burgo nel 1823 è rimasto per lo spazio di dieci 
anni nella-chiesa di S. Giovanni. Fu quindi tra- 
sferito in un ;terreno del cimitero concesso. per 


trent'anni:-Il 4° gennaio 1864 Questa coricessione | 


Sspirava, ve se qualcuno per càsò non fosse in- 
tervenuto, le ceneri dell’uomo che salvò la Fran- 


cia dall'invasione. straniera sarebbero. state get- | 
tate nella fossa comune. Questa'profanazione può | 
ancora avvenire da un momento all'altro. Chie- | 


dete la restitazione delle ceneri di Carnot e pren- 
dete i .necessarii ‘provvedimenti per farle tra- 
sportare in Francia. » 

Però il Consiglio mimicipale di Magdeburgo 
aveva 
tando; il.12 gennaio «186% che da tomba del ge- 
neraleCarnot dovesse/rimanere intattà, E per- 
ciò.le istruzioni date ir francese a 
Berlino.mon avendo Di uno scopo, non Ven- 


nero poste all esecuzione. 


venuto il voto dell'imperatore, decre» | 


Madrid, 2. Il ministero è così compo- 
sto:-Mon presidente. del Consiglio: Pacheco 
agli esteri; Mayans alla giustizia; Marchesi 
alla guerra; Salaveria ‘alle finanze;  Canovas 
all’interno; Pareja alla ‘marina; Ballesteros 
al fomento. 

Atene, 29 febbraio. Fu destinato a 
sostituire la guarnigione inglese delle isole 
Jonie il 1° battaglione d’infanteria. Si spe- 
diranno inoltre alcuni artiglieri e 300 gen- 
darmi, 

Notizie di Borsa 


Pari;i, 2 mario 


marzo 
1 2 

Fondi francesi 3 0j0 (chiusura) | 66 35| 66 50 
Id. id. +04 412.00 |, 9560) .95 70 

Consolidati inglesi 30/0] 9 1/8] AM Axk 
d. id. (fine corr.)} — —| — — 

Consolid. ital. 5 0j0 (apertura) | 07 09) 67 55 

id. (chius.in cont.)| 67 80 68 _ 

ld. id. (fine corrente)| 67 60) 67 90 

Prestito Italiano .T° | — 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese (41056 {1050 
Id. id. italivno | 510 {340 
Id. id. spagn. 612 | 615 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman..| 376 371 
Id. id. Lomb,-Venete| 5IT 520 
Id. id. Austriache 407 |-405 
Id. id. Romane. 300 | 350 

Obblig.. id. id. 237 | 238 


mae i aree ve ea 
G. ROMBALDO Gerente. 
Lr Cbeèdl- RR cicci 
BORSA DI TORINO 
2 marzo 1864 


Foxpi Contratti in contanti in liquidazione 
| PUBBLICK G.p.d.B, Malt G.p.d.B, . Matt. 
Consolid, 50/0 — — .67.70 — 68.25 30apr. 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE. 
4 marzo. 


Consolidati 3 per 0j0 in contanti. 67 40 
8 per 0/0 in contanti . A Di 


Prestito italiamo . . . +. 


lr e srt rn 


REVALENTA. ARABICA 


Wl problema di guarirsi senza medica- 

RE pala Taietiaifnia Riello due 
operta dei signori RARR 

e LIVINGSTONE della Revalonia Arabica 
DU BARRY di Londra, che fa econo- 
mizzare cinquanta vole il suo prezzo in 
altri rimedii. Ecco un estratto delle 60 
mila Jona guarigioni ottenute: Num. 
52,084 :.il sig. duca di Pluskow, ma- 
resciallo di corte di Sassonia, di una 

astrite — N. 50,416: il sig. conte Stuart 

i Decies, pari d'Inghilterra, di una di- 
spepsia (gastralgia) con tutte le miserie 
nervose, spasimi, gran:hi, nausee , do- 
lori al petto e trale spalle —N. 62,£76- 
Ste-Romaine des Iles (Saona e Loira) 
‘addì 30 dicembre 1862 — Signore — Dio 
isia Benedetto! La Revalenta DU BARRY 
ha messo termine ai miei 18 anni di pa- 
timenti, per accordarmi di bel nuovo: il 
prezioso tesoro della salute. — G. Com- 
Paret, parroco. 


N. 47,121: la damigella E. Jacobs, di 
15 anni di orribili patimenti di. nervi, 
indigestioni, eruzioni, isteria, malineonia 
— N. 48,313: la damigella E. Yecman, 


“di 10 anni di gastrite è tutti gli orrori 


di una irritabilità nervosa — N: 49,482: 
la signora Maria Joly, di cinquant’ anni 
di stitichezza, difficili digesuoni , affe- 
zioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi 
e nausee — N. 36,212: la figlia del sig. 
capitano Allen, della marina reale, di 
epilessia. (5) 
Casa BARRY DU-BARRY e C., 84, 
Via Provvidenza, Torino, — Il canestro 
del peso di 112 lib, 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 


2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. 


Contro vaglia postale. 


Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 

ondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, 6 

resso i principali farmacisti, droghisti, 
® confettieri in tutte le città. 


per tingere pronta- 
mente da se stesso 
in diversi colori i ca- 


TINTURA 
A N 6 L ES ; ia bag. Poe 


taneo. ed innocuo del celebre chimico JJ. 
2. Amgliès, onorato di brevetto im- 
periale e membro dell’Accademia Nazio- 
nale di Parigi. — Deposito in Torino 
resso i signori n: viad'Italia, 6; 

impò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


IS 


- 


INCANTO 


VOLONTARIO 


del corpo ..di casa già. denominato 
Wauxhall, p.sto in Torino via 
della Rocca, num. 410 e 42, pel prezzo 
di L. 50,0C0. 

L’asta avrà Juogo il 12 marzo 1864 
alle 10 del mattino nello studio del 
Notaio Certificatore Turvano, n. 12, 
via S. Teresa, 


pre iii 


MUNICIPIO DI VARESE-LIGURE 


È aperto il concorso adue posti di 
Medico-Chirurgo perla cura dei poveri 
e per le vaccinazioni; coll’annuo  sti- 
pendio di I. 800:ciascuno. 1. 

S’ invitano»gli aspiranti ja dette. ca- 
riche a rivolgere.affrancate alla Segre- 
teria comunale le loro domande corre-, 
date dai voluti titoli entro il 25 p. v. 
marzo. 


Varese-Ligure, 29 febbraio 1864. 


Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco Il'Segretario 
AGOZZI. BasteRI. 


SRZTATIVRIO RIETI NANI ERE 


ASSORTIMENTO: STORS 


ossia ela dipinta trasparente 
per applicare alle finestre, vetrine dei 
Negozi e Caffè con grande eeo- 
momta, via Carlo Alberto, n. 18, To- 


rino, da OLIVETTI GASPARE. 


} Da piriseda i 
È GIUNTA Puches, la prima 
Sonnambula di Parigi 


Via Barbaroux, 43; piano terreno, 
porta a sinistra. 


PI LLOLE PURGATIVE 

ANTI-EMORROIDALI 
del celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate ntilissime dopo 20, anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 
emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di vintre ; menstrua. 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, adenite, affe- 


| MERCATI 


cavalli e 


rea 


La Casa Inglese | 


THOMSON, STOLTZ E ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI.d prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 
———_———Én-@ 


| sv 80. MILA PALI DA TRLEGRABI, — 


100 MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 
A PREZZI DISCRETI. 
Dirigérsi a CURZIO CORNAOCHI, via Lagrange, 45, Torino. 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


Anno IV — 1864 

Si pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 

Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sugli argomenti legislativi cd ammini 
strativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una raccolta di 
sentenze e decisioni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una 
cronaca comunale e provinciale che segue colla maggiore diligenza l'andamento 
delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
è bellettino delle circolati ministeriali. 

Patti d'associazione 

Per tutto il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiungono le spese 
di posta dal nostro confine in poi. { 3 

L'associazione è obbligatoria ger un anno, ma può cominciare ad ogni tre mest 
coi fascicoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei quali dà principio 
ad uno dei volumi della Rivista. 3 

Ai sindaci e altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 
vista prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due; fascicoli consecutivi 
senza spese e senza impegno, purchè nel caso che poi non si associno li riman- 
dino in buono stato. - 

Le associazioni e i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affrancata: 

AI direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 81. 

eten 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno. XIV. 


L'Ufficio della Direzione ed Amministracione 
fu trasferito in via della Zecca, n. 15, piano secondo. 


crt 


stre Pl ST 
Anche nell'imminente mercato n lu cn e LES + 

ai migliori e più belli eavalli di lusso e pati pa regi rt 
pico Re pptiiai. pimener da sella e da tiro. — Le domandee com. 
N ENTI GG, Ca e al segretario dell’Associazione Agricola, signor |. 
Il Presidente dell’Associazione Agricola HI. B. FREKES. 


| È Contro i furti ed il fuoco. | 
CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 
| Provveditore brevettato Bepi pen l'Imperatrice, 


» . Undici medaglie d'onore. 
ga DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D’ENTRATA ED ALT 


IN FRANCOFORTE 
sul Meno 


PILLOLE ANTIGOTTOSE 


AMERICANE 0: LEPERDRIEL 
Solliebo istantaneo e guarigione 


date COTTA: REUMATISMI:GOTTOSI 


Queste pillole a base di sale di Litina contengono del T' i icina- 
riconosciuta superiore alle preperazioni di Colchico. 2 Vendita! franca 
Ste-Cro:x de la Bretonnerie, bi, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 24). ì 
. Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nellè farmacie: Bobzani, ‘Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


TERA ZI ATTI ROZEN ATTINTO RP ITA IT TERNI ORI DOSI VENITE RIA 


BENDAGGIO . ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni per la + dor radicale delle ernie Wario Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). ‘Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo; tanto-sotto il rapporto della perfetta ritenzione. delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo. 
muovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prezzo: Ben. 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


PATE e GEORGE chica Poripi, 2a, e Taidoni 


conosciuto efficacissimo contro le, infiammamioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto îl nome di INFREDPATURB, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA‘ 


. genteuil, 35, È di una superiorità ed effica- 


Zioni dei visceri, ecc.-eco, — Le dette 
illole ridonano un bel colorito. Prezzo: 
12 scat, fr. 2 28, intiera 4 ff. 

cia.riconosciuta per abbellire, conservare e |"jn i Lita sr Riealie IS 

rigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. | nario pel regno d'Italia D, Monpo, a To- 

Ì Acque cli Eaéos.di Mellard per | rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 

j i rezzo B fr. Deposito cen- | Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 

Di TE apri ono, panni Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 

a dell'Ospedale, n. 5.. Vendesi anche } Denegri, ed i incipali 
neife principalifarmacie dellecittà d'Italia» d'Italia; ih hp ga satire 


VERA POMATA DUPUYTRER 


delfarmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 


| BOLT del Dott. Ch. Al- 
ber guariscono con una pron- 
tezza ed unasicurezza sorpren= 
dente le gomortree anche 
le 'più antiche e le più ribelli. 
Essî hanno la ‘stessa efficacia 


ATMELIEIZTINI TOSI SETA RAI E E ETTARI FARI 
N Ù PPT specialmente adottati negli spedali civili 

VESCICANTI D'ALBESPETRES o miliari di Francia ber pren del Coni 
siglio di sanità. Essi operamo in poche ore e si conservano ‘indefinitamente. 

La Carta d’Albospeyres mantiene in seguito da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità meiliche, sono fra Ì più rari miglioramenti di cui un medico 
debba prender nota (Institut médica?). Il nome dell’inventore Albespeyres è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faubourg St-Denis, 80, 6 presso ì PINAIpali fatmaristi 
d'Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i medesimi trovansi pure 
le Capsule Baquin al copahu puro SPRRITO dall'Accademia di medicina 
francese come superiori a tutte le altre. Vedi il rapporto tradotto in inglese, e- 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta. 

— Agente commissionario. D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 8. i 
in Torino presso le farmacie Bonzani 0 Dopanis. P noti Vendita 


0 SIRIO CUNEO AL AZZ i CA RZ MITI O ZII RA 


IL POLITECNICO e IL MBITTO 


GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE E LETTERARIE 
ITALIANE" E ‘STRANIERE © 


1 due giornali separati costano cinquantaqmattro framchl e riuniti 
non costano che QUARANTA FRANCHI all'anno in tutta Italia. 

I Gabinetti di lettura e le famiglie non devono trascurare questa favorevole 
combinazione per la quale con quarantà franchi all'anno ricevono ogni giorno 


Al Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più il- 
lustri scrittori d’Italia. 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


+ VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. DE FRLKPYPI e darà prossimamente 


L'UOMO R LE SCIMMIE 


dello stesso signor BE FILEPPI. 

Le associazioni al POLITECNICO ce DIRITTO riuniti co- 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati del. 
l’anno. 

L’associazione dal 15 febbraio a tutto l'anno 18%4 costa trentasei franchi. 

Dirigere dimande e vaglia agli editori G. DAELLI e C., Milano. 


A e ER 


GUANO VERO DEL PERU 


° . . . 
Avviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consumo del YRRO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, 
che trovasi ben provvisto di detto concime ; ed affine! è gli agricoltori non 
possano. essere ingannati, crede necessario dichiarare the nin è &uano 
vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena. 

Xi presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi ®®% per tonnellata di l @©® chilogr. per partite superiori a B® tonnell. 
» =50 » 1000 >» » inferiorialle 8@ >» 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 

senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigérsi al sottoscritto 

, LAZZARO PATBONE 


Genova, gennaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE GANINA, e contro il GRIPPR. 
Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 
Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout. 


STIRO P_H. FLON ‘oso strogpor dan sapore pico: 


volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto 6 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini,. ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine 6 contro il grippe. 

Il siroppo, lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guado le indisposizioni recenti del petto e per,calmar quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti, — Prezzo L, 4 al flacon, 


Agente commissionario in Italia B. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. -- Vendonsi, 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, Zanetli, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia. 


ATTS IRPI EI DIZIONE EIA SPECIE TZ 
Nell’interesse del Coînmercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO. DI. VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. AT (Borgonuovo), Torino , 

il.quale si. occupa, delle operazioni seguenti : 

1° Fi Cempro'o'Vondite per conto dei committenti ; ) 

2° Anticipa denari su sonsegne d'ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arté, vini «e spiriti, sdogana merci; i 

3° Rappresenta: banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
tommercio in vini e spiriti dell'Italia é dell'estero. Tutte le Invenzioni 
e Porfozionamenti, scoperte e articoli che saratino depositati al sud- 
detto Banco saranno pubblicati con il meritò dell'autore nei. grandi gior- 
nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L’Italie, Il Diritto, La Stampa ela Gazzetta 
di Torino, a ‘prezzo modicissimo per gl” industriali; 

4° S’incarica pure déll’amministrazione' dei grandi e‘ piccoli giornali, 
politici, illustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annùnzi senza 
aumento di prezzo ; È ari 7 

4° S'incarica pure dell’amministrazione di. prestiti e delle lotterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. ) 

Si danno informazioni: sopra le, Case di eovamerelo e si procura 
sconto di cambiali,,, 

L'amministfazione del Baneo di vondite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


Scrivere franco al. Direttore. BARYMELEMY, 


PERLESoETHER Mopti Paro 
DU DI CLERTAN BIAGI AIN 


Pottàndo l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
Porlo ) pene con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
ttomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosal «= Prezzo fr. 8 5@, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. ‘ 

Unico deposito a Parigi; rue Caumartin, 45. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via > crei can n.15. 
- Feridobsi - Torino, da Bonzani e da Depanìs; Novara, Caccia; sandria, 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna 
Vérati: Genova, Lertora, Bruaza, e nello principali farmacie. 

———@ .Prrc—_______<——214à4àéZk1ék1k1z4É4À2À21217@—>@—@—@——— 


Presso l'Agenzia D. MONDO, viù dell’Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN. GOMMA: EIN CAOUTCHODCA, ECG. 


Calss.per varici, semplici, in l‘Catateri e Candelezse da 
cotone, filo e seta da L. 6, 10 ell. : cent. 50 a L. 3. narra 
Dole a ginocchiera, da CL. Ki, SINIS] Cantnietti diversi. per injezioni, da 
Dette a cosciale, da L.16, 22, 32;96.-! cent. 60. a L. 1. 
Semplici, forti, in filo, da L. 10 012. i Cuscini da viaggio, da L. 18. 
Dette a ginocchiera; id., da L. 16 6.18,!, Detti Emorrgidali, da L. 8. 


Ginocchiere in colone è, filo, da , 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 


Questo nuovo mezzo | di amministrar 


Cornetti Acustici, da L. 5. 
‘Be 8. HMydrocetyse 0 Clisteri, da L. 7 50, 
Cosciati in cotone e filo, da kh. be 8. 9, 11 6 16. 
Polpacci id. id. daL.5e8. Ivripatori del Dott. Eguisier, da 
Cimfure in cacutchoush da fanciullo; | _ L..15,, 18 6 20... 
. Bi Orinali portatili da uomo è da donna 
Dette da uomo e da donna ipogastri- 15 e 20. 
che-addominali, da diversi prezzi. Ì 
Cimti semplici, da L. 2 a 10 6 15. Detti da viaggio, da L. 7. 
Detti doppi da 3 a 15. Peri pa: injezioni, da L. A a 10. 
Cinti da Fanciulli e ragazzi, da L. 150 | A?essara ad aria fissa, L. 2 50, 
aL. 5. Detti in gomma elastica, L‘ iS 
Clisteri Inglesi, da L. 9. Serrabraccia 0 Serraco- 
Detti Americani, da L. 5. scie da L.120 a 5. 
Detti ‘da tasca; da (L. 6, 7 e 8. Sospensori in cotone, filo e seta, 
oppette per estrarre il latte, da da L. 1, 1 50638. i 
3 250 aL. 7. Schissetti da uomo, da è. 28 a 50, 
Dette per ventoso da L. 3 50 e &. Detti da donna, da L:1,, 1.50 6.2. |; 


E molti altri articoli delle principali Caso di Franoia e @'Ingkilierra,.> 


alri va 


da , 
Detti da tetto; da L. Ba 7. 


Il Bollettino dello Strade Ferrate, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazione politica di ll'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa . 
esercita sugli affari 5 ) i 1 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relstive alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie; alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tulle 
le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia; ; 1 

ma cronaca esatta di tutto ciò che concerne Ja formazione , l’organiz- 
Zazione e l’esercizio delle strede ferrate in Europa; 

Un risssunto dei lavori pubblici in Italia; i i 

Articoli speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; 

I listini delle strade ferrate italiane, della Bsnca Nazionale e delle 
principali casse italiane; la situazione ‘delle B.nche di Londra e di 
Parigi. 

Oltre questi articoli. ebiomadarii, il Bollettino dello Strado Fer- 
rato recherà delle analisi sulle più importanti pubblicezioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori, pubblici, sulle finanze dello stato e sull’ am- 
ministrazione. j più : fe: 

Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impegnò di 
fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 15 giorni, docum:nu 
statistici dì ogni genere. 

Proszo d'associaziono — Per un anno Y.. 10 
Por sci meri » fit. 

Le associazioni si ricevono all'ufficio della So- 
cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 
N.5, Torino. 
_————————————————_————————————+€_+-‘Y|* °0 + +} _+ /}_y === 


La 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziario ed amministrative della Provincia 
Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sul giornali 
della SOCIETA GENERALE di cul è l’unica rappresentante nella 
Provincia. 1 
Abbonamento annuò L. 24, semestre e trimestre in proporzione. 


"MIGLIORAMENTO: 008 


DEI'VINIACQUAVITE c LIOUORI 


di DLISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i vini;:dà loro il così detto bouquet, i 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta ‘sufficiente 100 litri L. 3. si dni 7 
| ESSENZA» DI COGNACG. (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d'ogni specie. — Una boccetta sufliciente per 
un ettolitro L. 6.. (Ricetta deposta ed approvata). ° 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed” esteri Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. 

desti prodotti sono chimicamente fabbricati. Déposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5: — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INpuriTo 


In quattro anni di esperienza il PETTINE IN CAouTCHOUG ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 


di varie dimensioni 
CESI da Fr. 3,45,6C7. 
Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, 
bastando ‘per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona da sò, 
‘ Deposito ‘în Torino presso l'Agenzia D: Monno, via dell'Ospedale !. 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


